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Subalternità dello direzione socialdemocratica all'indirizzo de 

Il PSDI ha riconfermato 
la linea di centro destra 

Polemica del PSI, che sottolinea l'assenta di Saragat dalla riunione 
Crìtica di Bertoldi al convegno de dì Perugia - Oggi tornano a riu
nirsi Camera e Senato • In settimana le dìreiìoni della OC e del PSI 

ROMA, 17 dicembre 

I lavori parlamentari proseguiranno con intensità per 
tutta la settimana, in aula e in commissione, prima 
della pausa delle feste di fine d'anno. Sia la Camera 
che il Senato riapriranno i battenti domani: a Monteci
torio proseguirà la discussione sul bilancio dello Stato, 
mentre a Palazzo Madama saranno discusse, nel po
meriggio, interpellanze e interrogazioni. La polemica po
litica rimane incentrata sui temi che erano stati solle
vati al convegno de di Pe 

Concluso u Perugia i l VI Congresso della tega per le autonomie 

Rinnovato impegno dei poteri locali 
per una svolta politica e le riforme 

Ribadita nel documento finale la necessità di un'azione immediata ed incisiva delle Regioni, dei Comuni e delle Province per garan
tire contro le manovre del governo di centro-destra l'attuazione della legge sulla casa e del piano di asili-nido e per imporre 
profonde modifiche al bilancio statale del 73 - Approvato anche un o.d.g. contro la concessione agli USA della base della Maddalena 

rugia (e cioè sulle questio
ni della crisi economica e 
su quella, centrale, del go
verno) e sui problemi per i 
quali il centro-destra ha già 
avuto modo di manifestare in 
pieno la propria caratterizza
zione (scuola, università, RAI-
TV, legge sulla casa, « fermo » 
di polizia, ecc.). 

Anche coloro che si anno
verano tra i principali soste
nitori del governo di centro
destra hanno dovuto ammette
re, in questi giorni, manchevo
lezze ed errori della coalizio
ne. Il segretario del PRI, La 
Malfa, ha detto sul governo: 
« Non ci soddisfa pienamente, 
dal punto di vista in cui ci 
poniamo. Per questo lo ap
poggiamo dall'esterno », anche 
se non lo rovesciamo « perchè 
la situazione non ci consente 
ancora nulla di meglio». Gli 
stessi socialdemocratici, i 
quali hanno approvato nella 
loro direzione un documento 
di piena conferma della scel
ta compiuta a giugno con l'in
gresso nel centro-destra, han
no rilevato « zone d'ombra » 
nell'attività governativa, so
prattutto per quanto riguarda 
•la scuola, la proposta del «fer
mo» di polizia e II tentativo di 
snaturare la legge sulla casa. 
L'accento del PSI cade, co
munque, sulla piena disponibi
lità neo-centrista (alla quale 
si accoppia la singolare con
traddizione dell'invito ai socia
listi ad attenersi, nelle ammi
nistrazioni locali, alla disci
plina di centro-sinistra per 
quanto riguarda la formazio
ne delle Giunte). Ciò è stato ri
levato polemicamente dai so
cialisti, i quali sottolineano, 
dal canto loro, il fatto che il 
senatore Saragat ha abbando
nato i lavori della direzione 
del suo partito al momento 
della votazione del documento 
politico. 

L'Avariti! scrive che la so
cialdemocrazia nostrana tende 

Convegno a Bologna 
su «Scuola 
e mercato 
del lavoro» 
BOLOGNA, 17 dicembre 

II problema della disoccu
pazione dei diplomati e lau
reati è stato discusso ieri e 
oggi a Bologna in un conve
gno sul tema: « Scuola e mer
cato del lavoro», organizzato 
dall'associazione a II Mulino ». 
All'incontro, aperto da una 
relazione di Marzio Barbagli 
incaricato di sociologia alla 
facoltà di magistero dell'Uni
versità di Bologna e conclu
so dal presidente dell'associa
zione « Il Mulino », Giorgio 
Galli, hanno partecipato stu
diosi, politici, sindacalisti di 
vario orientamento. 

Per quanto riguarda i con
tenuti, il dibattito — su cui 
riferiremo più ampiamente do
mani — mentre ha fornito 
una serie di interessanti da
ti anche statistici seppure in 
parte noti sul fenomeno, ha 
mostrato in numerosi inter
venti una discutibile tenden
za a isolare il problema della 
disoccupazione degli intellet
tuali quasi fosse un proble
ma settoriale. Impostazione 
di natura corporativa a cui 
hanno fatto riscontro, i con
tributi di alcuni sindacalisti, 
studiosi e rappresentanti po
litici dei partiti di sinistra, 
tra cui il compagno Chiaren
te responsabile della commis
sione nazionale scuola del 
PCI. i quali hanno invece ri
condotto la questione al più 
generale problema dell'occu
pazione. e quindi ai proble
mi dello sviluppo economico, 
sociale e politico del Paese. 

<( a emarginare il proprio capo 
e maestro e a far scudo col 
proprio esile corpo al malfer
mo governo Andreotti, rinun
ciando a darsi una propria ca
ratterizzazione politica e pro
grammatica ». Polemici sono 
tutti i settori socialisti. Il de-
martiniano Vittorelli ha affer
mato che nel PSDI è tornata a 
prevalere la linea della « stra
tegia della tensione », tanto è 
vero che per ancorare ancor 
più i socialdemocratici alla 
scelta neo-centrista non si è 
esitato ad agitare nuovamen-
te il ricatto delle elezioni poli
tiche anticipate. 

Alle polemiche sollevate dal
le deliberazioni della direzio
ne del PSDI, il segretario del 
partito, Orlandi, ha dato og
gi una risposta imbarazzata, 
in chiave anticomunista. Il se
gretario socialdemocratico cer
ca di rovesciare le argomenta
zioni che sono state portate 
in campo contro il suo parti
to, ed afferma che è il PSI 
che «si assume la grave re
sponsabilità di sottrarsi al do
vere di contribuire all'allarga
mento dell'area democratica e 
alla trasformazione della de
mocrazia politica in democra
zia sociale». Felicissimo delle 
deliberazioni della direzione 
del PSDI è, naturalmente, il 
vice-segretario del partito, Pie
tro Longo, noto da sempre 
per le posizioni oltranziste so
stenute; egli ha attaccato, par
lando a Perugia, il segretario 
del PSI, De Martino, accusan
dolo di avere riportato alla ri
balta sotto diverso nome tutta 
la tematica dei cosiddetti 
« nuovi equilibri ». Il prof. Or-
sello, responsabile della com
missione Enti locali del P.S. 
D.I., saragattiano, ha invece 
sottolineato la decisione del 
suo partito di favorire-la costi
tuzione di Giunte locali di cen
tro-sinistra. 

Polemici con i socialdemo
cratici sono anche i repubbli
cani La Malfa e Mommi, il 
primo preoccupato di difende
re da ogni possibile critica 
la propria proposta di poli
tica dei redditi, il secondo per 
ribadire l'attuale atteggiamen
to del PRI, che non va al di 
là dell'apDOggio esterno al go
verno Andreotti-Malagodi. 

L'on. Bertoldi, presidente 
del gruppo dei deputati socia
listi, ha ricordato invece, par
lando a Torino, che il PSI a è 
stato unanime nella condan
na della scelta centrista della 
DC e della svolta a destra che 
l'attuale governo rappresenta». 
Riferendosi al convegno de 
di Perugia, Bertoldi ha det
to che <f è inutile e velleita
rio parlare di contenuti, an
che giusti e corrispondenti al
te esigenze della società ita
liana, se poi si rifiuta il di
scorso sugli schieramenti po
litici e sociali che possono 
realizzare questi contenuti: a 
Perugia la DC ha fatto in 
gran parte la critica alla sua 
politica presente e passata, ma 
non ha risolto alcun proble
ma, non ha preso alcuna deci
sione, non ha aperto alcuna 
prospettiva ». 

Il capogruppo del PSI ha 
detto infine che i socialisti fa
ranno di tutto per accelerare 
la crisi che investe la maggio
ranza attuale e il gruppo diri
gente de. Anche la sinistra de 
di « Forze nuove » (Donat Cat-
tin) prende le mosse dal con
vegno di Perugia per chiede
re soluzioni conseguenti. Ri
volgendosi al segretario della 
DC, l'agenzia ufficiale della 
corrente afferma che « non 
c'è tempo da perdere » per av
viare, <t senza silenzi furbeschi 
e riserre tattiche ». « un recu
pero critico dell'esperienza 
compiuta in dieci anni». Una 
riunione della direzione de è 
prevista in settimana. La di
rezione del PSI è convocata 
per giovedì. 

C. f. 

, DALL'INVIATO 
PERUGIA, 17 dicembre 

Il sesto congresso della Le
ga per le autonomie si è chiu
so oggi a Perugia riconfer
mando l'appello, già rivolto 
in apertura del lavori, alle 
forze politiche democratiche, 
al sindacati, alle forze sociali 
e culturali, ad opporsi al gra
ve tentativo del governo di 
snaturare profondamente il 
contenuto riformatore della 
legge per la casa, mediante 
la presentazione dei noti de
creti che da martedì saranno 
discussi nella commissione in
terparlamentare. Il congresso 
ha approvato, in tal senso, 
un apposito ordine del giorno, 
mentre nel documento politi
co finale è stata ribadita la 
necessità di una azione im
mediata ed incisiva delle Re
gioni, dei Comuni e delle Pro
vince per garantire la piena 
attuazione della legge per la 
casa, per la realizzazione del 
piano di asili-nido e per im
porre profonde modifiche al 
bilancio statale del 1973. 

Le conclusioni del congres
so hanno ribadito quella che 
era stata la scelta centrale 
del dibattito: quella, cioè, di 
un impegno dei poteri locali 
per un mutamento radicale 
della politica economica del 
Paese e per nuovi indirizzi ri
formatori, attraverso uno 
stretto legame tra la mobili
tazione e la lotta dei lavo-

TORINO — Il corteo giunge dinanzi alla lapide che ricorda la strage del dicembre 1922. 

Manifestazione al Teatro Carignano e corteo alla lapide che ricorda le vittime 

Torino ha onorato i martiri 
r 

della strage fascista del '22 
/ morti furono almeno 22-11 discorsa del compagno Scheda, segretario della CGIL 
I leganti della grande industria col fascismo •L'impegno di oggi della classe operaia 

Firenze: per la « Confi » 
intervento della GEPI 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 17 dicembre 

Dopo diciannove mesi di 
dura lotta le lavoratrici della 
CONFI — una fabbrica di 
confezioni alle porte della cit
tà — hanno raggiunto un pri
mo positivo risultato: il con
siglio di amministrazione del
la GEPI ha deliberato l'accan
tonamento di quattrocento mi
lioni per dare l'avvio entro 
gennaio alla ripresa dell'atti
vità dell'azienda. La CONFI 
fu posta in liquidazione di
ciannove mesi fa da un grup
po finanziario che ne era 
proprietario senza tener con
to delle possibilità produtti
ve dello stabilimento. 

Le lavoratrici occuparono 
l'azienda e per tutto questo 
periodo, insieme ai sindacati 
ed agli enti locali, non hanno 
cessato un momento di lotta
re per conservare il loro po
sto di lavoro. In questa bat
taglia sono state sostenute dal
la concreta solidarietà della 
cittadinanza e della classe 
operaia fiorentina. Stamane è 
venuto l'annuncio ufficiale del
la decisione della GEPI. Lo 
ha dato nel corso di un in
contro con i lavoratori, al 
quale erano presenti dirigenti 
sindacali e rappresentanti de
gli enti locali, il ministro del

l'Industria Ferri, sciogliendo 
l'impegno che si era assunto 
nella settimana scorsa. 

Ferri ha reso noto che la 
GEPI sta esaminando le pro
poste e le posizioni di tre 
imprenditori che dovrebbero 
assumere il compito di riatti
vare l'azienda e svilupparne 
l'attività. La formalizzazione 
della decisione, mediante la 
scelta fra i tre, dovrà essere 
presa entro il prossimo gen
naio. Su questo il ministro 
si è impegnato a più riprese 
con i lavoratori e con i rap
presentanti delle tre organiz
zazioni sindacali. Non solo: 
dietro sollecitazione dei lavo
ratori e dei sindacati il mi
nistro si è anche impegnato 
ad intervenire presso il mini
stero dell'Interno affinchè nel
l'intervallo che intercorrerà 
da oggi alla decisione della 
GEPI siano date alle lavora
trici precise assicurazioni eco
nomiche. Sono mesi, infatti, 
che le dipendenti della CONFI 
non percepiscono alcun com
penso. 

A questo impegno si deve 
tener fede in quanto i lavo
ratori e i sindacati avevano 
trovato una soluzione-ponte in 
attesa della gscelta» defini
tiva della GEPI. 

c. d. i. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 17 dicembre 

Torino ha onorato oggi con una riunione al Teatro Carignano, un corteo ed un 
omaggio dinanzi alla lapide che li ricorda, i martiri della strage compiuta dai fa
scisti fra il 18 e il 20 dicembre di 50 anni fa. Oratore ufficiale della manifesta
zione il segretario della CGIL Rinaldo Scheda. Scheda ha parlato in teatro dopo 
che Pietro Comollo, che fu testimone della strage, aveva rievocato il bagno di san
gue voluto — «l'Unità» lo ha documentato oggi — dai fascisti in base ad un piano 
preordinato per piegare una città e una classe operaia che, pur dopo la presa del 
potere, il fascismo respingerà fermamente. Quanti i morti della strage? I fascisti, 
vantandosene, parleranno 
di 22, ma il numero è pro
babilmente superiore. Le 
squadre venute fin dalla 
Lomellina e dalla Liguria 
a dar man forte ai came
rati locali, ha ricordato Co
mollo, aggrediscono, feri
scono, uccidono i sindacali
sti, dirigenti comunisti anche 
in casa dinanzi ai familiari. 

«Quale il significato politi
co di questi fatti? » si è chie
sto il compagno Scheda. Al
lora le stesse forze politiche, 
e sindacali, espressione del' 
mondo operaio, erano divise 
fra coloro che ritenevano il 
fascismo e un bubbone» del 
sistema liberale e coloro che 
stabilivano un nesso organico 
tra capitalismo e fascismo, fra 
sistema e teppismo nero. Tra 
questi erano Gramsci e Go
betti. Oggi — ha ricordato l'o
ratore — tutti gli storici seri 
sono concordi: il fascismo fu 
la reazione violenta, aperta 
della grande borghesia agra
ria e industriale. Non fenome
no irripetibile allorché la bor
ghesia vede minacciate le sue 
proprie posizioni di egemo
nia. 

Gli industriali anche a To
rino finanziarono fin dall'ini
zio —come classe, attraverso le 

SI S O N O ASTENUTI DIRETTORI, CANTANTI , TECNICI 

Per lo sciopero ieri chiusi i teatri lirici 
Richiesta una radicale riforma dell'attività musicale • Un documento di musicisti democratici milanesi 

ROMA, 17 dicembre 
Lo sciopero degli Enti liri

ci e sinfonici italiani è stato 
oggi totale. Direttori d'orche
stra, solisti, cantanti, profes
sori, artisti dei cori e mae
stranze tecniche si sono do
vunque astenuti dal lavoro, 
aderendo alla manifestazione 
di lotta proclamata unitaria
mente dai sindacati dello 
spettacolo della CGIL, della 
CISL e della UIL. A Roma 
non si è svolto il normale con
certo domenicale dell'Accade
mia di Santa Cecilia all'audi
torio di via della Conciliazio
ne e il Teatro dell'Opera — 
ove era in programma una 
replica della Cenerentola di 
Rossini — è rimasto chiuso. 
Al San Cario di Napoli non 
si è potuta svolgere la rap
presentazione del Barbiere di 

Siviglia dedicata agli studen
ti, mentre la direzione del 
Teatro Massimo di Palermo è 
stata costretta ad annullare Io 
spettacolo del balletto Culi-
bere. Al Bellini di Catania e 
al Comunale di Firenze non 
erano in programma rappre
sentazioni, dato che la stagio
ne lirica non si è ancora aper
ta; ma a Firenze 6 stata an
nullata !a prova dell'opera 
prescelta per l'inaugurazione: 
l'Attila di Verdi. 

Lo sciopero attuato oggi — 
cosi come l'agitazione, di cui 
è prevedibile, nelle prossime 
settimane, una intensificazio
ne — ha un particolare signi
ficato in quanto i sindacati, 
gli artisti e le maestranze non 
avanzano ricnleste di caratte
re normativo e salariale, ma 
esigono dal governo e dai di
rigenti degli Enti lirici e sin
fonici italiani l'adozione di 

misure per la democratizza
zione e per un vero decentra
mento delle attività musicali 
del nostro Paese che devono 
essere considerate come un 
servizio sociale, con una par
tecipazione diretta delle Re
gioni, degli Enti locali, delle 
organizzazioni dei lavoratori e 
delle associazioni del pubbli
co alla loro gestione. 

L'agitazione, insomma, si in
serisce perfettamente nell'a
zione delle forze culturali e 
democratiche più avanzate per 
quella radicale riforma della 
vita musicale che, attraverso 
un immediato superamento 
della famigerata legge Corona, 
sola può permettere agli En
ti lirici e sinfonici di soprav
vivere all'attuale gravissima 
crisi che ne minaccia, ora più 
che mai, l'esistenza. 

Anche nel mondo della mu
sica, dunque — e Io sciopero 

di oggi ne è la conferma — si 
sta creando un fronte unita
rio, ampio e finalmente con
sapevole della sua forza, che 
saprà imporre una politica di 
rinnovamento. Di ciò sono co
scienti i dirigenti degli Enti i 
quali, in un loro comunicato, 
non hanno preso posizione 
contro l'agitazione, che, inve
ce, tentano di strumentalizza
re per strappare al governo 
qualche altro sowenzionamen-
to straordinario ed è coscien
te anche il presidente del 
Consiglio, Andreotti, il quale 
sabato ha ricevuto il ministro 
dello Spettacolo, Badinl Gon
falonieri, e, dopo il colloquio, 
ha assicurato, come sempre 
«il suo interessamento». 

Sulla giornata di lotta a Mi
lano è stata resa nota la se
guente orasa di posizione: 

«I musicisti democratici di 
Milano danno la loro piena 

solidarietà alla lotta dei lavo
ratori dello spettacolo, che 
nello sciopero di oggi ha avu
to uno dei suoi momenti più 
significativi; essi auspicano 
che nell'attuale, drammatica 
situazione della cultura musi
cale in Italia, l'azione dei la
voratori dello spettacolo di
venga un punto di riferimen
to e di stimolo per la radicale 
riforma delle strutture musi
cali, per la concreta democra
tizzazione e diffusione sociale 
di un bene culturale rimasto 
fino ad oggi prerogativa delle 
classi orivilegiate ». 

Il documento è stato sotto
scritto da: Claudio Abbado, 
Bruno Canino, Francesco De
grada, Armando Gentilucci, 
Mario Gusella, Giacomo Man
zoni, Luigi Pestalozza, Mauri
zio Pollini, Piero Rattalino, 
Piero Santi, Rubens Tedeschi, 
Flavio Testi, Roberto Zanetti. 

proprie organizzazioni — il fa
scismo. Scheda ha ricordato 
che nei primi anni venti gli 
industriali hanno abbinato la 
linea del paternalismo a quel
la della repressione, una am
bivalenza che, nelle condizio
ni diverse portano avanti an
che Valletta nella Fiat negli 
anni '50. Agnelli nel 1920 si 
mostrò rigido sui problemi del 
potere nella fabbrica, portò 
un attacco frontale ai consi
gli operai, ma fu duttile sui 
salari. Valletta alla Fiat de
gli anni più neri di questo 
dopoguerra, nel periodo della 
divisione sindacale, abbinerà 
premio di produzione e repar
ti confino. 

Cinquantanni ' fa, ha detto 
Scheda, i fascisti uccidevano 
il segretario della CdL e il 
segretario dei metallurgici to
rinesi; poche settimane fa, di 
notte, le bombe della trama 
nera attentavano ai treni che 
portavano gli operai di tutta 
Italia a Reggio Calabria. Al
le imprese notturne dei to
pi di fogna i lavoratori ri
spondevano alla luce del gior
no con lo sciopero generale 
del 4 ottobre. Alla trama nera 
si risponde oggi con grandi 
lotte i cui contenuti (le rifor
me, il Mezzogiorno, l'occupa-
zione, la salute, la casa) met
tono ai margini gli strumenti 
fascisti. 

Ma la lotta al fascismo di 
oggi, forti della lezione del 
passato, guarda ben al di là 
degli strumenti, mira al pro
fondo. La classe dirigente ca
pitalistica pare insofferente 
dell'avanzata dei lavoratori, 
del rinnovamento necessario 
della società. Certi grandi in
dustriali fanno magari i filo
sofi illuminati, ma alla richie
sta di maggior democrazia 
nella fabbrica tentano di ri
spondere con ondate repressi
ve. L'inclinazione autoritaria 
del capitalismo — ha detto 
Scheda con forza mentre scop
piava un grande applauso — 
si combatte imponendo pro
prio le trasformazioni politi
che e sociali. La trasforma
zione della fabbrica da Cater
ina in luogo dove si fanno as
semblee è elemento essenziale 
della nostra lotta antifascista, 
della nostra fedeltà, della no
stra continuità con la battaglia 
dei martiri di Torino del di
cembre 1922. Le riforme per 
liquidare le due Italie sono e-
lemento decisivo della lotta an
tifascista di oggi. 

Il bilancio positivo delle lot
te di questi anni — ha sotto
lineato il segretario d e l l a 
CGIL — non può far dimenti
care che non c'è mai niente 
di definitivamente acquisito 
nell'azione per lo sviluppo del
la democrazia. Rifiutiamo la 
drammatizzazione dello scon
tro in atto per il rinnovo dei 
contratti di lavoro ma non 

possiamo non chiederci cosa ci 
sia dietro l'atteggiamento di 
certa parte del padronato. 

La resistenza dei grandi pa
droni metalmeccanici vuole 
forse punire i lavoratori del
la nuova consapevolezza che 
essi dimostrano con l'ampiez
za della loro piattaforma? 
Certo era più facile fare l'in
dustriale negli anni *50 quando 
i lavoratori, cacciati dalle cam
pagne, espulsi in massa dal 
Sud, accettavano qualunque u-
miliazione, qualunque sacrifi
cio pur di entrare in fabbri
ca. Ma per i nuovi proble
mi esistono soluzioni nuove, 
per chi sa guardare avanti. 
Una preoccupazione reale è 
quella del miglior utilizzo de
gli impianti ma questo oggi 
— bisogna prenderne atto — 
non si può più fare sulla pel
le dei lavoratori. E' in que
sta resistenza padronale una 
responsabilità precisa del go
verno, la cui incapacità ad af
frontare la situazione in termi
ni reali è dimostrata dal com
portamento verso il mondo 
della scuola e le campagne. 
Certe resistenze sono inco
raggiate dagli atteggiamenti di 
Andreotti e di Scalfaro. 

Lo sciopero generale del 12 
gennaio proclamato dalle tre 
Confederazioni sarà un'altra 
prova — ha concluso Sche
da — dell'unità e della consa
pevolezza dei lavoratori; e oc
cupazione, carovita, riforme 
sono temi sociali che l'intero 
movimento considera ormai 
proprio patrimonio irrinuncia
bile. 

Dal teatro un corteo ha rag
giunto piazza 18 dicembre. Per 
la Camera del Lavoro ha par
lato Gianni Alasia; alla lapide 
che ricorda la strage, il Co
mune aveva fatto deporre una 
corona d'alloro. 

Andrea Liberatori 

ratori e il concreto interven
to dei poteri democratici di 
base. Nel documento politico 
conclusivo viene specificato 
che tale impegno « deve prin
cipalmente esprimersi in arti
colate piattaforme regionali e 
comprensoriali — di rivendi
cazioni e di obiettivi — capa
ci di corrispondere alla gra
vità e spesso alla drammati
cità dei problemi economici 
e sociali ». Questa strada, è 
detto ancora nel documento, 
« è la sola capace di costrui
re quel giusto e concreto rap
porto tra le istituzioni del no
stro ordinamento ed i sinda
cati, che le Regioni a Cagliari 
ed i sindacati con le confe
renze di Reggio Calabria e di 
Napoli hanno riconosciuto es
senziale perché la lotta per 
le riforme economiche e so
ciali possa saldarsi a quella 
per la riforma dello Stato ». 
In questo contesto il congres
so ha chiamato le Istituzioni 
locali ad essere a fianco dei 
lavoratori nello sciopero ge
nerale che si terrà il 12 gen
naio prossimo. 

Approfondire la portata del
le piattaforme regionali e 
comprensoriali costituirà ora 
uno dei principali compiti fu
turi della Lega, ha detto il 
compagno De Sabbata, con
cludendo il dibattito congres
suale. Si tratterà cioè di pas
sare alla fase della costru
zione di questa piattaforma 
di lotta ed alla creazione dei 
necessari strumenti organizza
tivi e per questo è stata sot
tolineata la necessità di orga
nizzare o rafforzare la pre
senza della Lega nelle regioni 
meridionali, come passo indi
spensabile per andare avanti 
sulla strada che il congresso 
si è data. Il compagno De 
Sabbata ha rilevato che 
la Lega ha davanti a sé an
che il compito di approfondi
re il dibattito ed il confronto 
unitario che in questo con
gresso si è esteso ad altre 
forze politiche, che hanno tro
vato una presenza anche ne
gli organismi dirigenti. 

Da questo più impegnato 
confronto unitario — egli ha 
detto — deve discendere la 
capacità della Lega di raffor
zare la sua autonomia, quali
ficandola sempre più con pro
poste politiche rispondenti al
la spinta di lotta che esiste 
nel Paese contro il centro
destra. 

Ieri sera e questa mattina 
il dibattito è proseguito in
tenso. Il compagno Gabbug-
giani, presidente dell'Assem
blea regionale toscana, dopo 
aver richiamato l'urgenza di 
una nuova disciplina della fi
nanza locale, ha ampiamente 
illustrato i principi politici 
ispiratori della legge in di
scussione nel Consiglio tosca
no di delega di poteri regio
nali ai Comuni. Si tratta — 
egli ha detto — di un trasfe
rimento di poteri che si ba
sa su un rapporto tra orga
nismi autonomi e paritari, nel 
quadro di una visione organi
ca del sistema complessivo 
delle autonomie. 

Nel dibattito sono stati ri
presi anche i problemi del 
Mezzogiorno (il compagno A-
damo ha parlato della ver
tenza della Campania, mentre 
Martorelli, vice presidente del
la Regione calabra, ha sotto
lineato che il Comune meri
dionale da centro di aggre
gazione delle forze moderate 
e conservatrici deve diventare 
centro di mobilitazione e di 
governo per la democrazia e 
la riforma). 

La compagna Pasquali ha 
sottolineato la portata del
l'impegno delle Regioni e de
gli enti locali per la realiz
zazione della legge per gli asi
li-nido; sono inoltre interve
nuti Salciano (sui problemi 
della legge per la casa), il se
natore Maffioletti, Bettini del
la direzione del PRI, Gallup-
pi del PSDI, il de Cambria, 
il vice sindaco socialista di 
Roma, Corrado Corghi, e nu
merosissimi altri delegati. 

Tra le delegazioni estere 
hanno portato questa matti
na il loro saluto al congresso 
le delegazioni sovietica, bul
gara e algerina. Nelle sedute 
precedenti c'era stato il salu
to del rappresentante della 
Resistenza greca. 

I delegati hanno approvato 
un ordine del giorno contro 
la concessione della base del
la Maddalena e di altre basi 
del territorio italiano ed han
no inviato un telegramma al 
presidente del Consiglio dei 
ministri ed al ministro del
l'Industria per sollecitare un 
incontro tra enti locali sin
dacali a proposito della situa
zione delle miniere del bacino 
del Sulcis. 

L'elezione del Consiglio na
zionale e l'approvazione del 
nuovo statuto hanno chiuso i 
lavori del sesto congresso del
la Lega. 

Lina Tamburrino 

Sulle perquisizioni 

di polizia 

A Camerino 
presa di 
posizione 

reazionaria 
della DC 

CAMERINO, 17 dicembre ' 
Grave presa di posizione di 

DC, PRI e PSDI al Consiglio 
comunale di Camerino riuni
to in assemblea straordinaria. 
su richiesta dei gruppi comu
nista, indipendenti di sinistra 
e socialisti per discutere sul
lo stato di tensione provocato 
per una serie di perquisizio 
ni della polizia e per una sfac
ciata montatura di destra do 
pò il rinvenimento di un de
posito di armi ad Avolte di 
Fiungo. 

Lo schieramento di sinistra 
presentava, infatti, un ordine 
del giorno nel quale si chie
deva di far piena luce sulla 
vicenda e perché siano sven
tate in futuro ulteriori e prò 
vocatorie manovre di destra. 
A questo ordine del giorno, 
nel quale si ricordava come 
nelle perquisizioni in casa di 
alcuni militanti di sinistra fos 
sero stati troveti solo dei ma 
nifesti e libri di cultura marxi
sta, DC, PRI e PSDI contrap 
ponevano un proprio ordine 
del giorno basato sulla como
da ed assurda tesi degli oppo
sti estremismi. 

L'ordine del giorno veniva 
poi approvato con soli sedici 
voti senza che nemmeno fos
se presa in considerazione la 
preoccupazione della cittadi-
dinanza e le chiare prese di 
posizione degli ambienti uni
versitari che avevano denun
ciato con forza le immotivate 
perquisizioni contro i militan
ti di sinistra. 

Piemonte: 
convegno sulla 

Montedison 
dopodomani a Infra 

VERBANIA, U dicembre 
Mercoledì 20 dicembre a 

Verbania le forze politiche e 
democratiche provinciali, i 
sindaci di 25 comuni, i consi
gli di fabbrica del gruppo 
Montedison del Piemonte, le 
organizzazioni sindacali regio
nali e i responsabili della Re
gione piemontese e delle Pro
vincie di Novara, "Vercelli e 
Torino, terranno un conve
gno per definire le iniziative 
unitarie 

E' tutta una regione che si 
è mobilitata per scongiurare 
e opporsi ai seimila licenzia
menti prospettati più volte 
dal colosso chimico. L'incon
tro, che si svolgerà alle ore 
15 presso la casa di cultura 
di piazzale Flaim ad Intra, 
è stato indetto unitariamente 

Come si sa nel piano, per 
quest'ultima fabbrica di ol
tre quattromila dipendenti, è 
prevista la totale chiusura. E 
ciò significherebbe la morte 
economica e sociale di tutta la 
zona. I lavoratori della fab
brica di Verbania scenderan
no anche in sciopero marte-
di e terranno un'assemblea. 

E ' deceduto ieri 

MARCO SELLARI 
DI 29 ANNI 

I comunisti di San Lazzaro di 
Savena esprimono ai familiari le 
più sentite condoglianza. I fune
rali avranno luogo oggi, lunedi, 
alle 15 nella chiesa parrocchiale 
di San Lazzaro. 

S. Lazzaro di Savena. 17-12-1972. 

Nel 6» anniversario della scom
parsa del compagno 

AMBROGIO ROSSI 
padre del patriota Elvezio. cadu
to sul monte S. Martino (Va), la 
moglie e il ' figlio lo ricordano a 
compagni e amici e offrono Uro 
3000 a l'Unità. 

Milano, 18 dicembre 1972 

COMUNE DI MILANO - Riparti
zione Cultura Turismo Spettacolo 

al Teatro Quartiere 
TELEFONO «4 65.1*4 

VIA SAN DOMENICO SAVIO 
PIAZZA ABBIATEGRASSO 

da stasera 8 giovedì ore 21 
n Gruppo della Rocca 

L'ANTIGONE DI SOFOCLE 
di BERTOLT BRECHT 

regia di R. GUICCIARDINI 

NEW JMMY club 
Via Donatello 2 (anf. V. l * Aaron}) 

DALLE ORE 14 ALLE 2 
escluso lunedi e martedì 

VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 
con cene fredde 

(Tutti colerò e*» presenteranno la 
presente « INSERZIONE > alla Di
reno-* del locale riceveranno una 
SECONDA CONSUMAZIONE GRATIS) 

Informa che le Fidali 
operanti a B O L O G N A soni In: 

BRUGNOU 1/a 
RINNOVATA 

LOMBARDI 43 
(ANGOLO VIA FERRARESE) 

entrambe 
attrezzate 
per il più accurato 
servizio 
alla clientela * 

ti 
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